
16 Il Sole 24 Ore Sabato 20 Giugno 2026– N.167

Imprese & Territori

ternazionale) del network di Rome 
Technopole e alla diffusione sup-
portata da Unindustria. 

Alla domanda sul numero di 
progetti relativi all’AI sviluppati, il 
gap tuttavia è ancora ampio. Le 
grandi imprese per il 48% rispondo 
più di 20 (appena il 17% le piccole e 
medie imprese e le start up), men-
tre le piccole e medie imprese e le 
start up nella maggioranza dei casi 
(47%) indicano da 1 a 5. Sul fronte 
degli obiettivi per cui si usa questa 
tecnologia, la distanza più evidente 
è nel supporto a processi decisio-
nali: 52% per le grandi imprese e 
23% per Pmi e start up. 

La riduzione del divario nell’in-
teresse verso l’AI e nella costruzio-
ne di team dedicati tra Pmi e grandi 
imprese potrebbe essere spiegata  
- sottolinea la ricerca -  dall’impatto 
della AI generativa, «che ha contri-
buito a ridurre la necessità di com-
petenze altamente specialistiche e 
di infrastrutture proprietarie per lo 
sviluppo di applicazioni. Questo 
fenomeno emerge chiaramente os-
servando le tecnologie utilizzate: 
mentre le tecniche di analisi stati-
stica e machine learning tradizio-
nale sono adottate dall’80% delle 

ata dopo un’esperienza da ricerca-
tore all’università di Chieti-Pescara 
e un passaggio a Torino per formare 
e gestire dei gruppi di data scientist 
all’interno di Fiat.

Si chiama Rewind la piattaforma 
brevettata che regge Smeco ed è 
stata progettata per ridurre le inef-
ficienze produttive. «In soli sei mesi 
di sperimentazione, l’analisi dei 
nostri ticket interni ci ha dato un ri-
sultato oltre ogni aspettativa - spie-
ga Luigi Di Giosaffatte, direttore ge-
nerale di Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico -: abbiamo ottenu-
to un risparmio medio del 49% del 
tempo di gestione, 1.272 ore rispar-
miate equivalenti a 159 giorni lavo-
rativi del nostro personale».

Inoltre, l’analisi del rapporto as-
sociazione-associato è così profon-
da e completa che la piattaforma 
riesce a suggerire come rispondere 
a ogni richiesta e a indicare la stra-
tegia per raggiungere l’obiettivo. La 
centralità dell’operatore non è in 
discussione, anzi l’uso dell’intelli-

L’INVESTIMENTO IP

Hydrogen Valley Trecate
Complessivamente il 
progetto dell’Hydrogen 
Valley di Ip, che comprende 
sia la produzione a Trecate 
(Novara) che la distribuzione 
dell’idrogeno verde, ha 
richiesto un investimento  di 
30 milioni di euro. Di questi,  
20 provengono da fondi 
Pnrr: a Sarpom sono stati 
infatti assegnati 16,8 
milioni di euro nell’ambito di 
un bando Pnrr legato alla 
produzione di idrogeno in 
aree industriali dismesse 
(una zona della raffineria), 
mentre ulteriori 4 milioni  
sono stati vinti da Ip in un 
secondo bando focalizzato 
sulla sperimentazione 
dell’idrogeno per il trasporto 
stradale, per la realizzazione 
delle due aree di servizio a 
cui verrà in parte destinato 
l’idrogeno prodotto,  a 
Casale Monferrato 
(Alessandria), e una ad 
Arluno (Milano).

Andrea Marini

L’80% delle grandi imprese  dispo-
ne di un team dedicato all’intelli-
genza artificiale, contro il 53% delle 
piccole e medie imprese. Tuttavia 
il 17% di queste ultime ha  già piani-
ficato la costituzione di un team 
dedicato. Un dato che suggerisce 
come  l’intelligenza artificiale stia 
diventando una risorsa sempre 
meno legata esclusivamente alla 
dimensione aziendale e alla dispo-
nibilità di risorse. Questo è uno dei 
dati più interessanti che emerge 
dall’Osservatorio AI dell’AI & 
Analytics LAB di Rome Technopo-
le, nato nell’ambito del Progetto 
Flagship 8, coordinato da UniCre-
dit, e presentato ieri  da Ivan Lucia-
no Danesi, AI adoption lead di  Uni-
Credit. Una indagine effettuata  
grazie al contributo di 75 aziende 
(operanti su scala nazionale ed in-

Il 52% delle grandi imprese 
e il 23% delle Pmi la usano 
per i processi decisionali

Nuove tecnologie

L’indagine dell’Osservatorio 
AI di Rome Technopole, 
coordinato da UniCredit

‘ La  AI generativa viene 
utilizzata ormai in circa 
il 70% delle grandi 
aziende e delle piccole 
e medie imprese 

Trecate è una delle tre  Hydro-
gen Valley che Ip sta sviluppando 
in Italia: progetti simili sono infat-
ti in corso presso la raffineria di 
Falconara Marittima (Ancona) e 
presso l’hub logistico di Roma, en-
trambi cofinanziati dal Pnrr. 

«La Hydrogen Valley di Ip nel 
Nord-Ovest rappresenta un pas-
so importante nella diversifica-
zione delle fonti energetiche ed è 
un sistema end-to-end di idroge-
no verde che collega la genera-
zione di energia rinnovabile, la 
produzione di idrogeno elettroli-
tico, l’uso industriale e la distri-
buzione per la mobilità stradale 
all’interno di un’unica infrastrut-
tura integrata», ha sottolineato 
Levan Davitashvili, amministra-
tore delegato di Ip.

«La produzione di idrogeno 
verde a Trecate dà forma concreta 
a un modello di evoluzione indu-

striale fondato sull’innovazione, 
sulla valorizzazione degli asset 
esistenti e sulla capacità di tra-
sformare le competenze operative 
in soluzioni per il futuro dell’ener-
gia. È un risultato che rafforza il 
legame con il territorio e contribu-
isce alla costruzione di filiere 
energetiche sempre più integrate, 
nelle quali le raffinerie possono 
assumere un ruolo strategico per 
la sicurezza e per il percorso di 
transizione energetica del Paese», 
ha aggiunto Leonardo Caputo, 
presidente di Sarpom e direttore 
generale Operations di Ip.

—Sa.D.
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‘ Davitashvili (ad di Ip): 
«Passo importante 
nella diversificazione 
delle fonti 
energetiche»

Michele Romano

Si chiama Smeco, acronimo di Svi-
luppo Memoria Collettiva, ed è un 
AI agent che, nella fase sperimenta-
le, ha incorporato oltre 3mila tra 
dossier, documenti, leggi e norme 
nazionali e regionali. Ad alimentar-
lo è stata Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico, che aveva una 
doppia necessità: abbattere le atti-
vità ripetitive dei professionisti in-
terni, mettendo a loro disposizione 
una straordinaria memoria colletti-
va e, attraverso un modulo di What-
sapp, segnalare gli associati silenti 
da mesi con la struttura associativa. 
L’intelligenza artificiale  contribui-
sce in questo caso a preservare il ca-
pitale di competenze e conoscenze 
dell’associazione.

Il progetto nasce all’interno di 
Diskover, start up di Pescara fonda-
ta da Riccardo Di Nisio, che l’ha cre-

Il progetto Smeco  è stato 
sviluppato con Diskover, 
start up tech di Pescara

Innovazione

‘ Di Giosaffatte (dg 
Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico): 
«Risparmio  del 49%
del tempo di gestione»

Piccole imprese, il 17% 
pianifica un team sull’AI

grandi imprese e da circa il 50% 
delle Pmi», la  AI generativa «viene 
utilizzata in circa il 70% dei casi da 
entrambi i gruppi». 

«Un fatto è certo - ha detto Lo-
renzo Tagliavanti, presidente della 
Camera di Commercio di Roma -:  
le nostre imprese non possono ri-
manere indietro sul tema della di-
gitalizzazione né, tantomeno, su 
quello dell’intelligenza artificiale». 
Per Antonella Polimeni, rettrice 
dell’Università di Roma La Sapien-
za, «l’AI è percepita dalle imprese 
come una leva strategica. Le grandi 
imprese sono   più strutturate, ma 
anche le Pmi mostrano un  interes-
se nei suoi confronti. Bisogna ac-
compagnarle in questo processo». 

«Nel Lazio gli addetti potenzial-
mente sostituibili dall’AI sono il 
29,3%, oltre cinque punti in più ri-
spetto alla media italiana. Ma allo 
stesso tempo il 30,6% dei lavorato-
ri svolge mansioni che potrebbero 
essere supportate e potenziate 
dall’intelligenza artificiale, con in-
cremento di produttività e redditi-
vità, anche in questo caso con va-
lori superiori alla media naziona-
le», ha spiegato  il delegato Univer-
sità e Ricerca di Unindustria, 
Claudio Arcudi.  «Questo significa 
- ha aggiunto - che il Lazio non è 
solo più esposto al cambiamento.  
È anche uno dei territori che può 
trarre maggiori benefici da questa 
trasformazione».
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Abruzzo, le aziende testano
il sistema di archivio intelligente

genza artificiale restituisce centrali-
tà a chi lavora e produce valore: di 
notte entra in funzione l’inizio del 
ciclo  human on the loop, sistema che 
analizza i ticket ricevuti e genera 
una possibile risposta per ciascuna 
richiesta, così che al mattino gli 
operatori troveranno il materiale 
pronto per essere validato rapida-
mente o modificato, mantenendo 
sempre il controllo finale.

«Abbiamo rivoluzionato il para-
digma secondo il quale persone e 
aziende devono adattarsi al sof-
tware – sottolinea il fondatore di 
Diskover Di Nisio -: al contrario, 
costruiamo l’intelligenza artificiale 
sulla singola necessità ed è il pro-
gramma che, imparando, si adatta 
al comportamento dell’uomo e in-
terviene nei momenti di criticità». 
E l’uso di WhatsApp nasce dalla 
stessa idea: portare l’AI dove le per-
sone già comunicano. Dietro quel 
numero c’è un agente collegato ai 
sistemi: risponde, chiarisce, regi-
stra le iscrizioni, prenota e - nel 
manifatturiero - interroga gli im-
pianti. L’esperienza di Smeco sarà 
ora messa a disposizione del siste-
ma confindustriale nazionale ed è 
pronta a essere trasferita diretta-
mente all’interno delle aziende.
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Ip avvia la produzione
di idrogeno verde
 nella raffineria di Trecate

Sarpom (Ip) ha dato il via alla pro-
duzione di idrogeno verde presso 
la raffineria di Trecate (Novara). 
L’impianto, indica l’azienda in una 
nota, rappresenta il primo sistema 
integrato pienamente operativo di 
Ip, nonché uno dei primi in Italia 
in una raffineria. È stato sviluppa-
to con il sostegno della Regione 
Piemonte e del Ministero dell’Am-
biente, e cofinanziato dall’Ue nel-
l’ambito del Pnrr. Il cuore del pro-
getto è un elettrolizzatore Pem 
(proton exchange membrane) da 4 
MW alimentato da due impianti 
fotovoltaici situati nel raggio di 
500 metri dalla raffineria, con una 
potenza di picco installata combi-
nata di 6,7 MW, sufficiente a pro-
durre circa 170 tonnellate di idro-
geno verde all’anno e con una ca-
pacità massima che supera le 600 
tonnellate all’anno.

«Il risultato raggiunto con 
l’inaugurazione di questo impian-
to è un segnale importante per il 
territorio novarese e per l’idroge-
no come  vettore energetico strate-
gico. È un esempio di una spesa ef-
ficiente dei fondi del Pnrr che ser-
vono ad affermare il ruolo di que-
sta fonte importante, pulita e 
rinnovabile, in quello che è il no-
stro mix energetico. Un esempio 
di futuro che vogliamo moltiplica-
re nel nostro Paese», ha detto il 
ministro dell’Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin in videomessaggio 
durante l’inaugurazione.

La produzione di idrogeno 
verde a Trecate svolgerà una dop-
pia funzione: sostituirà la produ-
zione di idrogeno da fonte fossile 
(cosiddetto idrogeno grigio), 
contribuendo a ridurre le emis-
sioni dirette di processo del sito, 
e agevolerà lo sviluppo della mo-
bilità sostenibile, in particolare 
per i veicoli pesanti. Una parte 
della produzione sarà infatti 
messa a disposizione di due sta-
zioni di servizio attualmente in 
fase di conversione in hub di mo-
bilità a idrogeno: una a Casale 
Monferrato (Alessandria), in Pie-
monte, e una ad Arluno (Milano), 
in Lombardia.

Complessivamente il progetto 
dell’Hydrogen Valley, che com-
prende sia la produzione che la di-
stribuzione dell’idrogeno verde, 
ha richiesto un investimento  di 30 
milioni di euro. Di questi,  20 pro-
vengono da fondi Pnrr: a Sarpom 
sono stati infatti assegnati 16,8 
milioni di euro nell’ambito di un 
bando Pnrr legato alla produzione 
di idrogeno in aree industriali di-
smesse (una zona della raffineria), 
mentre ulteriori 4 milioni  sono 
stati vinti da Ip in un secondo ban-
do focalizzato sulla sperimenta-
zione dell’idrogeno per il traspor-
to stradale, per la realizzazione 
delle due aree di servizio.

Il machine 
learning
per le cure
antimicrobiche

Vera Viola

L’intelligenza artificiale applicata 
ai dati clinici e microbiologici può 
offrire un contributo concreto nel-
la lotta all’antibiotico-resistenza, 
una delle emergenze  per la salute 
pubblica globale. 

È quanto emerge dallo studio 
coordinato da Idi-Irccs di Roma e 
realizzato in collaborazione con 
Kelyon, Università di Salerno, Cnr, 
Istituto Superiore di Sanità e Uni-
versità Link di Roma, pubblicato 
sull’International Journal of Infec-
tious Diseases. 

La ricerca dimostra che è possi-
bile misurare, con elevata accura-
tezza, la sensibilità agli antibiotici 
attraverso modelli di machine le-
arning addestrati su dati clinici e 
microbiologici raccolti nella prati-
ca ospedaliera quotidiana. Lo stu-
dio ha coinvolto quasi 10.000 pa-
zienti italiani e ha analizzato 15.581 
isolati batterici provenienti da 
9.966 pazienti assistiti tra il 2018 e 
il 2024 in due ospedali italiani. 

I modelli sviluppati sono in 
grado di elaborare un antibio-
gramma digitale con un’accura-
tezza superiore al 90%, anticipan-
do di almeno 48 ore i tempi neces-
sari per ottenere un antibiogram-
ma standard. Un vantaggio 
particolarmente rilevante nei 
contesti clinici in cui la tempesti-

vità della decisione terapeutica 
può incidere in modo determi-
nante sugli esiti del paziente, sulla 
durata della degenza e sull’uso ap-
propriato degli antibiotici. 

Kelyon, azienda napoletana, ha 
preso parte all’iniziativa svilup-
pando soluzioni digitali avanzate 
per supportare i professionisti sa-
nitari e favorire una gestione più 
efficace e  personalizzata delle in-
fezioni batteriche. 

«Questo studio rappresenta un 
passo avanti importante perché 
mette in evidenza il valore concre-
to dei dati e dell’intelligenza artifi-
ciale nel migliorare il contrasto alla 
resistenza ad antibiotici - dice Ste-
fano Tagliaferri, cto di Kelyon -. 
L’obiettivo non è sostituire il clini-
co, ma offrirgli strumenti più rapi-
di, accurati e integrabili nella prati-
ca quotidiana, capaci di supportare 
decisioni terapeutiche più tempe-
stive e consapevoli. In questa pro-
spettiva, la ricerca serve a costruire 
modelli sempre più efficaci per af-
frontare un problema che ha un 
impatto diretto sulla qualità delle 
cure, sugli esiti clinici e sulla soste-
nibilità del sistema sanitario». 

Lo studio si inserisce in un filo-
ne di ricerca che punta a coniugare 
medicina personalizzata, micro-
biologia e tecnologie digitali per 
rendere più efficaci le strategie di 
antimicrobial stewardship. «Per 
Kelyon, il contributo a questo stu-
dio conferma quanto sia strategi-
ca la collaborazione tra ricerca cli-
nica, istituzioni scientifiche e in-
novazione tecnologica per tra-
sformare i dati in strumenti 
concreti a supporto della pratica 
medica -, commenta Gaetano Ca-
fiero, ceo di Kelyon -. Il nostro 
obiettivo è contribuire a una nuo-
va generazione di sistemi di sup-
porto clinico, in grado di favorire 
terapie antimicrobiche di preci-
sione e rafforzare il contrasto al-
l’antibiotico-resistenza». 
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Studio accademico
in collaborazione 
con la napoletana Kelyon

Ricerca

‘ Cafiero (ceo Kelyon): 
«Collaborazione 
strategica tra ricerca 
clinica e innovazione 
tecnologica»

Progetto da 30 milioni 
cofinanziato dal Pnrr, 
primo di tre simili in Italia

Transizione energetica

Piemonte. Il polo di Sarpom (Ip) a Trecate (Novara)

Migliorare l’esperienza
dei  clienti

De
nire nuove
strategie di marketing

Migliorare ed ef
centare
i processi di business
interni

Offrire nuovi prodotti
e soluzioni di mercato

Supportare processi
decisionali

Non so

I progetti di AI intrapresi
�no ad ora sono stati
�nalizzati a:
% di rispondenti

Fonte: Osservatorio AI dell’AI & Analytics LAB di Rome Technopole, coordinato da UniCredit

Integrare nuove
funzionalità in prodotti
esistenti
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L’uso dell’intelligenza artificiale  in azienda

VERTICE SALESFORCE CON URSO
Il ministro delle Imprese  Adolfo Urso ha 
incontrato ieri i vertici di Salesforce che 
hanno illustrato il piano strategico della 
multinazionale per l’Italia, con un 

investimento da 1 miliardo di dollari nei 
prossimi cinque anni, come annunciato 
qualche giorno fa. L’obiettivo di Sale-
sforce è accelerare la filiera dell’AI nel 
nostro Paese, con l’apertura di una 

nuova sede a Milano e l’ampliamento 
dell’organico nei settori di data science, 
AI agentica e ingegneria. L’azienda 
lancerà anche un programma di forma-
zione sull’uso dell’Ai per  imprese e Pa.
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ternazionale) del network di Rome 
Technopole e alla diffusione sup-
portata da Unindustria. 

Alla domanda sul numero di 
progetti relativi all’AI sviluppati, il 
gap tuttavia è ancora ampio. Le 
grandi imprese per il 48% rispondo 
più di 20 (appena il 17% le piccole e 
medie imprese e le start up), men-
tre le piccole e medie imprese e le 
start up nella maggioranza dei casi 
(47%) indicano da 1 a 5. Sul fronte 
degli obiettivi per cui si usa questa 
tecnologia, la distanza più evidente 
è nel supporto a processi decisio-
nali: 52% per le grandi imprese e 
23% per Pmi e start up. 

La riduzione del divario nell’in-
teresse verso l’AI e nella costruzio-
ne di team dedicati tra Pmi e grandi 
imprese potrebbe essere spiegata  
- sottolinea la ricerca -  dall’impatto 
della AI generativa, «che ha contri-
buito a ridurre la necessità di com-
petenze altamente specialistiche e 
di infrastrutture proprietarie per lo 
sviluppo di applicazioni. Questo 
fenomeno emerge chiaramente os-
servando le tecnologie utilizzate: 
mentre le tecniche di analisi stati-
stica e machine learning tradizio-
nale sono adottate dall’80% delle 

ata dopo un’esperienza da ricerca-
tore all’università di Chieti-Pescara 
e un passaggio a Torino per formare 
e gestire dei gruppi di data scientist 
all’interno di Fiat.

Si chiama Rewind la piattaforma 
brevettata che regge Smeco ed è 
stata progettata per ridurre le inef-
ficienze produttive. «In soli sei mesi 
di sperimentazione, l’analisi dei 
nostri ticket interni ci ha dato un ri-
sultato oltre ogni aspettativa - spie-
ga Luigi Di Giosaffatte, direttore ge-
nerale di Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico -: abbiamo ottenu-
to un risparmio medio del 49% del 
tempo di gestione, 1.272 ore rispar-
miate equivalenti a 159 giorni lavo-
rativi del nostro personale».

Inoltre, l’analisi del rapporto as-
sociazione-associato è così profon-
da e completa che la piattaforma 
riesce a suggerire come rispondere 
a ogni richiesta e a indicare la stra-
tegia per raggiungere l’obiettivo. La 
centralità dell’operatore non è in 
discussione, anzi l’uso dell’intelli-

L’INVESTIMENTO IP

Hydrogen Valley Trecate
Complessivamente il 
progetto dell’Hydrogen 
Valley di Ip, che comprende 
sia la produzione a Trecate 
(Novara) che la distribuzione 
dell’idrogeno verde, ha 
richiesto un investimento  di 
30 milioni di euro. Di questi,  
20 provengono da fondi 
Pnrr: a Sarpom sono stati 
infatti assegnati 16,8 
milioni di euro nell’ambito di 
un bando Pnrr legato alla 
produzione di idrogeno in 
aree industriali dismesse 
(una zona della raffineria), 
mentre ulteriori 4 milioni  
sono stati vinti da Ip in un 
secondo bando focalizzato 
sulla sperimentazione 
dell’idrogeno per il trasporto 
stradale, per la realizzazione 
delle due aree di servizio a 
cui verrà in parte destinato 
l’idrogeno prodotto,  a 
Casale Monferrato 
(Alessandria), e una ad 
Arluno (Milano).

Andrea Marini

L’80% delle grandi imprese  dispo-
ne di un team dedicato all’intelli-
genza artificiale, contro il 53% delle 
piccole e medie imprese. Tuttavia 
il 17% di queste ultime ha  già piani-
ficato la costituzione di un team 
dedicato. Un dato che suggerisce 
come  l’intelligenza artificiale stia 
diventando una risorsa sempre 
meno legata esclusivamente alla 
dimensione aziendale e alla dispo-
nibilità di risorse. Questo è uno dei 
dati più interessanti che emerge 
dall’Osservatorio AI dell’AI & 
Analytics LAB di Rome Technopo-
le, nato nell’ambito del Progetto 
Flagship 8, coordinato da UniCre-
dit, e presentato ieri  da Ivan Lucia-
no Danesi, AI adoption lead di  Uni-
Credit. Una indagine effettuata  
grazie al contributo di 75 aziende 
(operanti su scala nazionale ed in-

Il 52% delle grandi imprese 
e il 23% delle Pmi la usano 
per i processi decisionali

Nuove tecnologie

L’indagine dell’Osservatorio 
AI di Rome Technopole, 
coordinato da UniCredit

‘ La  AI generativa viene 
utilizzata ormai in circa 
il 70% delle grandi 
aziende e delle piccole 
e medie imprese 

Trecate è una delle tre  Hydro-
gen Valley che Ip sta sviluppando 
in Italia: progetti simili sono infat-
ti in corso presso la raffineria di 
Falconara Marittima (Ancona) e 
presso l’hub logistico di Roma, en-
trambi cofinanziati dal Pnrr. 

«La Hydrogen Valley di Ip nel 
Nord-Ovest rappresenta un pas-
so importante nella diversifica-
zione delle fonti energetiche ed è 
un sistema end-to-end di idroge-
no verde che collega la genera-
zione di energia rinnovabile, la 
produzione di idrogeno elettroli-
tico, l’uso industriale e la distri-
buzione per la mobilità stradale 
all’interno di un’unica infrastrut-
tura integrata», ha sottolineato 
Levan Davitashvili, amministra-
tore delegato di Ip.

«La produzione di idrogeno 
verde a Trecate dà forma concreta 
a un modello di evoluzione indu-

striale fondato sull’innovazione, 
sulla valorizzazione degli asset 
esistenti e sulla capacità di tra-
sformare le competenze operative 
in soluzioni per il futuro dell’ener-
gia. È un risultato che rafforza il 
legame con il territorio e contribu-
isce alla costruzione di filiere 
energetiche sempre più integrate, 
nelle quali le raffinerie possono 
assumere un ruolo strategico per 
la sicurezza e per il percorso di 
transizione energetica del Paese», 
ha aggiunto Leonardo Caputo, 
presidente di Sarpom e direttore 
generale Operations di Ip.

—Sa.D.
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‘ Davitashvili (ad di Ip): 
«Passo importante 
nella diversificazione 
delle fonti 
energetiche»

Michele Romano

Si chiama Smeco, acronimo di Svi-
luppo Memoria Collettiva, ed è un 
AI agent che, nella fase sperimenta-
le, ha incorporato oltre 3mila tra 
dossier, documenti, leggi e norme 
nazionali e regionali. Ad alimentar-
lo è stata Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico, che aveva una 
doppia necessità: abbattere le atti-
vità ripetitive dei professionisti in-
terni, mettendo a loro disposizione 
una straordinaria memoria colletti-
va e, attraverso un modulo di What-
sapp, segnalare gli associati silenti 
da mesi con la struttura associativa. 
L’intelligenza artificiale  contribui-
sce in questo caso a preservare il ca-
pitale di competenze e conoscenze 
dell’associazione.

Il progetto nasce all’interno di 
Diskover, start up di Pescara fonda-
ta da Riccardo Di Nisio, che l’ha cre-

Il progetto Smeco  è stato 
sviluppato con Diskover, 
start up tech di Pescara

Innovazione

‘ Di Giosaffatte (dg 
Confindustria Abruzzo 
Medio Adriatico): 
«Risparmio  del 49%
del tempo di gestione»

Piccole imprese, il 17% 
pianifica un team sull’AI

grandi imprese e da circa il 50% 
delle Pmi», la  AI generativa «viene 
utilizzata in circa il 70% dei casi da 
entrambi i gruppi». 

«Un fatto è certo - ha detto Lo-
renzo Tagliavanti, presidente della 
Camera di Commercio di Roma -:  
le nostre imprese non possono ri-
manere indietro sul tema della di-
gitalizzazione né, tantomeno, su 
quello dell’intelligenza artificiale». 
Per Antonella Polimeni, rettrice 
dell’Università di Roma La Sapien-
za, «l’AI è percepita dalle imprese 
come una leva strategica. Le grandi 
imprese sono   più strutturate, ma 
anche le Pmi mostrano un  interes-
se nei suoi confronti. Bisogna ac-
compagnarle in questo processo». 

«Nel Lazio gli addetti potenzial-
mente sostituibili dall’AI sono il 
29,3%, oltre cinque punti in più ri-
spetto alla media italiana. Ma allo 
stesso tempo il 30,6% dei lavorato-
ri svolge mansioni che potrebbero 
essere supportate e potenziate 
dall’intelligenza artificiale, con in-
cremento di produttività e redditi-
vità, anche in questo caso con va-
lori superiori alla media naziona-
le», ha spiegato  il delegato Univer-
sità e Ricerca di Unindustria, 
Claudio Arcudi.  «Questo significa 
- ha aggiunto - che il Lazio non è 
solo più esposto al cambiamento.  
È anche uno dei territori che può 
trarre maggiori benefici da questa 
trasformazione».
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Abruzzo, le aziende testano
il sistema di archivio intelligente

genza artificiale restituisce centrali-
tà a chi lavora e produce valore: di 
notte entra in funzione l’inizio del 
ciclo  human on the loop, sistema che 
analizza i ticket ricevuti e genera 
una possibile risposta per ciascuna 
richiesta, così che al mattino gli 
operatori troveranno il materiale 
pronto per essere validato rapida-
mente o modificato, mantenendo 
sempre il controllo finale.

«Abbiamo rivoluzionato il para-
digma secondo il quale persone e 
aziende devono adattarsi al sof-
tware – sottolinea il fondatore di 
Diskover Di Nisio -: al contrario, 
costruiamo l’intelligenza artificiale 
sulla singola necessità ed è il pro-
gramma che, imparando, si adatta 
al comportamento dell’uomo e in-
terviene nei momenti di criticità». 
E l’uso di WhatsApp nasce dalla 
stessa idea: portare l’AI dove le per-
sone già comunicano. Dietro quel 
numero c’è un agente collegato ai 
sistemi: risponde, chiarisce, regi-
stra le iscrizioni, prenota e - nel 
manifatturiero - interroga gli im-
pianti. L’esperienza di Smeco sarà 
ora messa a disposizione del siste-
ma confindustriale nazionale ed è 
pronta a essere trasferita diretta-
mente all’interno delle aziende.
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Ip avvia la produzione
di idrogeno verde
 nella raffineria di Trecate

Sarpom (Ip) ha dato il via alla pro-
duzione di idrogeno verde presso 
la raffineria di Trecate (Novara). 
L’impianto, indica l’azienda in una 
nota, rappresenta il primo sistema 
integrato pienamente operativo di 
Ip, nonché uno dei primi in Italia 
in una raffineria. È stato sviluppa-
to con il sostegno della Regione 
Piemonte e del Ministero dell’Am-
biente, e cofinanziato dall’Ue nel-
l’ambito del Pnrr. Il cuore del pro-
getto è un elettrolizzatore Pem 
(proton exchange membrane) da 4 
MW alimentato da due impianti 
fotovoltaici situati nel raggio di 
500 metri dalla raffineria, con una 
potenza di picco installata combi-
nata di 6,7 MW, sufficiente a pro-
durre circa 170 tonnellate di idro-
geno verde all’anno e con una ca-
pacità massima che supera le 600 
tonnellate all’anno.

«Il risultato raggiunto con 
l’inaugurazione di questo impian-
to è un segnale importante per il 
territorio novarese e per l’idroge-
no come  vettore energetico strate-
gico. È un esempio di una spesa ef-
ficiente dei fondi del Pnrr che ser-
vono ad affermare il ruolo di que-
sta fonte importante, pulita e 
rinnovabile, in quello che è il no-
stro mix energetico. Un esempio 
di futuro che vogliamo moltiplica-
re nel nostro Paese», ha detto il 
ministro dell’Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin in videomessaggio 
durante l’inaugurazione.

La produzione di idrogeno 
verde a Trecate svolgerà una dop-
pia funzione: sostituirà la produ-
zione di idrogeno da fonte fossile 
(cosiddetto idrogeno grigio), 
contribuendo a ridurre le emis-
sioni dirette di processo del sito, 
e agevolerà lo sviluppo della mo-
bilità sostenibile, in particolare 
per i veicoli pesanti. Una parte 
della produzione sarà infatti 
messa a disposizione di due sta-
zioni di servizio attualmente in 
fase di conversione in hub di mo-
bilità a idrogeno: una a Casale 
Monferrato (Alessandria), in Pie-
monte, e una ad Arluno (Milano), 
in Lombardia.

Complessivamente il progetto 
dell’Hydrogen Valley, che com-
prende sia la produzione che la di-
stribuzione dell’idrogeno verde, 
ha richiesto un investimento  di 30 
milioni di euro. Di questi,  20 pro-
vengono da fondi Pnrr: a Sarpom 
sono stati infatti assegnati 16,8 
milioni di euro nell’ambito di un 
bando Pnrr legato alla produzione 
di idrogeno in aree industriali di-
smesse (una zona della raffineria), 
mentre ulteriori 4 milioni  sono 
stati vinti da Ip in un secondo ban-
do focalizzato sulla sperimenta-
zione dell’idrogeno per il traspor-
to stradale, per la realizzazione 
delle due aree di servizio.

Il machine 
learning
per le cure
antimicrobiche

Vera Viola

L’intelligenza artificiale applicata 
ai dati clinici e microbiologici può 
offrire un contributo concreto nel-
la lotta all’antibiotico-resistenza, 
una delle emergenze  per la salute 
pubblica globale. 

È quanto emerge dallo studio 
coordinato da Idi-Irccs di Roma e 
realizzato in collaborazione con 
Kelyon, Università di Salerno, Cnr, 
Istituto Superiore di Sanità e Uni-
versità Link di Roma, pubblicato 
sull’International Journal of Infec-
tious Diseases. 

La ricerca dimostra che è possi-
bile misurare, con elevata accura-
tezza, la sensibilità agli antibiotici 
attraverso modelli di machine le-
arning addestrati su dati clinici e 
microbiologici raccolti nella prati-
ca ospedaliera quotidiana. Lo stu-
dio ha coinvolto quasi 10.000 pa-
zienti italiani e ha analizzato 15.581 
isolati batterici provenienti da 
9.966 pazienti assistiti tra il 2018 e 
il 2024 in due ospedali italiani. 

I modelli sviluppati sono in 
grado di elaborare un antibio-
gramma digitale con un’accura-
tezza superiore al 90%, anticipan-
do di almeno 48 ore i tempi neces-
sari per ottenere un antibiogram-
ma standard. Un vantaggio 
particolarmente rilevante nei 
contesti clinici in cui la tempesti-

vità della decisione terapeutica 
può incidere in modo determi-
nante sugli esiti del paziente, sulla 
durata della degenza e sull’uso ap-
propriato degli antibiotici. 

Kelyon, azienda napoletana, ha 
preso parte all’iniziativa svilup-
pando soluzioni digitali avanzate 
per supportare i professionisti sa-
nitari e favorire una gestione più 
efficace e  personalizzata delle in-
fezioni batteriche. 

«Questo studio rappresenta un 
passo avanti importante perché 
mette in evidenza il valore concre-
to dei dati e dell’intelligenza artifi-
ciale nel migliorare il contrasto alla 
resistenza ad antibiotici - dice Ste-
fano Tagliaferri, cto di Kelyon -. 
L’obiettivo non è sostituire il clini-
co, ma offrirgli strumenti più rapi-
di, accurati e integrabili nella prati-
ca quotidiana, capaci di supportare 
decisioni terapeutiche più tempe-
stive e consapevoli. In questa pro-
spettiva, la ricerca serve a costruire 
modelli sempre più efficaci per af-
frontare un problema che ha un 
impatto diretto sulla qualità delle 
cure, sugli esiti clinici e sulla soste-
nibilità del sistema sanitario». 

Lo studio si inserisce in un filo-
ne di ricerca che punta a coniugare 
medicina personalizzata, micro-
biologia e tecnologie digitali per 
rendere più efficaci le strategie di 
antimicrobial stewardship. «Per 
Kelyon, il contributo a questo stu-
dio conferma quanto sia strategi-
ca la collaborazione tra ricerca cli-
nica, istituzioni scientifiche e in-
novazione tecnologica per tra-
sformare i dati in strumenti 
concreti a supporto della pratica 
medica -, commenta Gaetano Ca-
fiero, ceo di Kelyon -. Il nostro 
obiettivo è contribuire a una nuo-
va generazione di sistemi di sup-
porto clinico, in grado di favorire 
terapie antimicrobiche di preci-
sione e rafforzare il contrasto al-
l’antibiotico-resistenza». 
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Studio accademico
in collaborazione 
con la napoletana Kelyon

Ricerca

‘ Cafiero (ceo Kelyon): 
«Collaborazione 
strategica tra ricerca 
clinica e innovazione 
tecnologica»

Progetto da 30 milioni 
cofinanziato dal Pnrr, 
primo di tre simili in Italia

Transizione energetica

Piemonte. Il polo di Sarpom (Ip) a Trecate (Novara)

Migliorare l’esperienza
dei  clienti

De
nire nuove
strategie di marketing

Migliorare ed ef
centare
i processi di business
interni

Offrire nuovi prodotti
e soluzioni di mercato

Supportare processi
decisionali

Non so

I progetti di AI intrapresi
�no ad ora sono stati
�nalizzati a:
% di rispondenti

Fonte: Osservatorio AI dell’AI & Analytics LAB di Rome Technopole, coordinato da UniCredit

Integrare nuove
funzionalità in prodotti
esistenti
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L’uso dell’intelligenza artificiale  in azienda

VERTICE SALESFORCE CON URSO
Il ministro delle Imprese  Adolfo Urso ha 
incontrato ieri i vertici di Salesforce che 
hanno illustrato il piano strategico della 
multinazionale per l’Italia, con un 

investimento da 1 miliardo di dollari nei 
prossimi cinque anni, come annunciato 
qualche giorno fa. L’obiettivo di Sale-
sforce è accelerare la filiera dell’AI nel 
nostro Paese, con l’apertura di una 

nuova sede a Milano e l’ampliamento 
dell’organico nei settori di data science, 
AI agentica e ingegneria. L’azienda 
lancerà anche un programma di forma-
zione sull’uso dell’Ai per  imprese e Pa.
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Il caldo estremo è uno dei fat-
tori critici per la sicurezza del 

lavoro e la salute pubblica su 
scala globale, con effetti sulla 
vita quotidiana dei lavoratori e 
sulla tenuta dei sistemi produt-
tivi. Secondo un recente report 
della International Labour Or-
ganization, rilanciato dall’In-
ternational Trade Union Con-
federation, ogni anno le alte 
temperature sono responsabili 
di circa 18.970 morti e 22,87 
milioni di infortuni professio-
nali legati all’attività lavorativa.
Il fenomeno coinvolge oltre 2,4 
miliardi di lavoratori nel mondo, 
pari a circa il 71% della forza la-
voro globale (7 su 10), esposti in 
maniera diretta a condizioni di 
stress termico durante lo svolgi-
mento delle proprie attività. Lo 
stesso studio evidenzia come 
il caldo estremo stia erodendo 
progressivamente la produtti-
vità, con una riduzione stimata 

fino al 3% per ogni grado oltre 
i 20 gradi, mentre gli impatti sa-
nitari includono disidratazione, 
danni renali e distur-
bi neurologici.
A rendere lo sce-
nario ancora più 
preoccupante è il 
ritorno imminente 
di El Niño, il fe-
nomeno meteoro-
logico naturale e 
ciclico che ampli-
fica le temperature 
globali: secondo 
le ultime previsio-
ni della National 
Oceanic and At-
mospheric Administration de-
gli Stati Uniti, riprese da The 
Guardian, la probabilità di un 
El Niño tra dicembre 2026 e 
febbraio 2027 è del 96%, con 
un 35% di possibilità che si 
tratti di un «Super El Niño». Il 
fenomeno si genera a causa di 

cambiamenti nei venti nell’O-
ceano Pacifico, che provocano 
il rilascio nell’atmosfera del 

calore accumulato 
nell’oceano. Le 
ripercussioni del 
fenomeno in Italia 
avranno effetto in 
particolare nella 
prossima prima-
vera-estate.
Il fenomeno incide 
sulla capacità delle 
istituzioni di pre-
venire e gestire in 
modo tempestivo 
gli effetti sanitari 
e operativi di que-

sti eventi. In questo contesto, 
il nodo centrale diventa la 
rapidità con cui le informa-
zioni riescono a raggiungere 
la popolazione e gli operatori 
sul territorio, soprattutto nelle 
ore in cui il rischio per le fasce 
più vulnerabili cresce in modo 

esponenziale. Le strategie di 
adattamento si stanno quindi 
orientando sempre più verso 
sistemi integrati di allerta pre-
coce e comunicazione multi-
canale, in grado di attivare in 
pochi minuti notifiche su di-
versi dispositivi e coordinare 
simultaneamente le strutture di 
emergenza coinvolte.
«Non si tratta più solo di gesti-
re l’emergenza quando si ma-
nifesta, ma di anticiparla attra-
verso sistemi che permettano 
di raggiungere rapidamente 
chi è esposto e chi interviene 
sul territorio» spiega Massi-
miliano Palma, ceo di Rego-
la, azienda italiana leader nella 
tecnologia per le sale operati-
ve. In scenari di questo tipo, 
la possibilità di inviare comu-
nicazioni massive in tempi 
estremamente ridotti e di sin-
cronizzare i flussi informativi 
tra centrali operative, servizi 

sanitari e protezione civile 
rappresenta un elemento chia-
ve per ridurre l’esposizione al 
rischio e migliorare la capacità 
di risposta. «Oggi tecnologie 
come il nostro sistemanowti-
ce consentono di inviare allerte 
multicanale in circa 90 secon-
di, mentre piattaforme comeU-
nique supportano il coordina-
mento operativo delle centrali 
118 e 116/117, migliorando 
la gestione delle informazioni 
nei momenti di maggiore pres-
sione» conclude Palma. In di-
versi Paesi europei stanno già 
emergendo risposte concrete al 
crescente impatto dello stress 
termico sui lavoratori. In Fran-
cia, i lavoratori hanno già eser-
citato formalmente il «diritto 
al ritiro» durante le ondate di 
calore, riconoscendo il caldo 
estremo come condizione di 
pericolo grave e imminente. 
(riproduzione riservata)

International Labour Organization: il caldo estremo mette a rischio la salute di 7 persone su 10 

UN SALVAVITA PER IL SUPER NIÑO
Nowtice di Regola lancia l’allerta alle sale operative

L’intelligenza artificiale entra sempre più 
nel campo della medicina di precisione 

e offre nuove prospettive nella lotta all’anti-
biotico-resistenza, considerata una delle prin-
cipali sfide per la salute pubblica a livello 
globale. È questo il risultato evidenziato da 
uno studio coordinato dall’Idi-Irccs di Ro-
ma e realizzato in collaborazione con Kelyon, 
Università di Salerno, Consiglio Nazionale 
delle Ricerche, Istituto Superiore di Sanità e 
Università Link di Roma, pubblicato sull’In-
ternational Journal of Infectious Diseases.
La ricerca mostra come modelli di machine 
learning addestrati su dati clinici e microbio-
logici raccolti nella pratica ospedaliera pos-
sano prevedere con elevata ac-
curatezza la sensibilità agli an-
tibiotici. Lo studio ha coinvolto 
quasi 10 mila pazienti italiani e 
ha preso in esame 15.581 isola-
ti batterici provenienti da 9.966 
pazienti assistiti tra il 2018 e il 
2024 in due ospedali italiani.
Secondo i risultati ottenuti, i 
modelli sviluppati sono in grado 
di elaborare un antibiogramma 
digitale con un’accuratezza su-
periore al 90%, anticipando di 
almeno 48 ore i tempi necessari 
per ottenere un antibiogramma 
standard. Un elemento che può 
assumere un ruolo rilevante nei contesti cli-
nici in cui la rapidità della decisione tera-
peutica incide sugli esiti del paziente, sulla 
durata della degenza e sull’uso appropriato 
degli antibiotici.
In questo contesto, Kelyon conferma il pro-
prio impegno nello sviluppo di soluzioni 
digitali destinate a supportare i professio-
nisti sanitari nella gestione delle infezioni 
batteriche. L’attività dell’azienda nel settore 
della digital health e dei sistemi di suppor-
to decisionale trova applicazione anche nel 
percorso di ricerca e sviluppo di AntiMo, 
una soluzione progettata per ottimizzare la 
gestione delle infezioni, monitorare i trend 
di resistenza e contrastare l’antimicrobial 

resistance attraverso strumenti predittivi, 
dashboard e supporto all’appropriatezza 
prescrittiva.
«Questo studio rappresenta un passo im-
portante perché mette in evidenza il valore 
concreto dei dati e dell’intelligenza artifi-
ciale nel migliorare il contrasto all’Amr e la 
gestione delle resistenze batteriche», spiega 
Stefano Tagliaferri, cto di Kelyon. «L’obiet-
tivo non è sostituire il clinico, ma offrirgli 
strumenti più rapidi, accurati e integrabili 
nella pratica quotidiana, capaci di suppor-
tare decisioni terapeutiche più tempestive e 
consapevoli. In questa prospettiva, la ricerca 
serve a costruire modelli sempre più efficaci 

per affrontare un problema che 
ha un impatto diretto sulla qua-
lità delle cure, sugli esiti clinici 
e sulla sostenibilità del sistema 
sanitario», aggiunge.
Lo studio si inserisce in un filone 
di ricerca che punta a integrare 
medicina personalizzata, micro-
biologia e tecnologie digitali per 
rendere più efficaci le strategie di 
antimicrobial stewardship.
«Per Kelyon, il contributo a 
questo studio conferma quanto 
sia strategica la collaborazione 
tra ricerca clinica, istituzioni 
scientifiche e innovazione tec-

nologica per trasformare i dati in strumenti 
concreti a supporto della pratica medica», 
osserva Gaetano Cafiero, ceo di Kelyon. «È 
lo stesso principio alla base di AntiMo: svi-
luppare soluzioni digitali capaci di integrare 
intelligenza artificiale, dati microbiologici 
e informazioni cliniche in tempo reale, per 
supportare decisioni terapeutiche sempre 
più tempestive, affidabili e personalizzate. 
Il nostro obiettivo è contribuire a una nuova 
generazione di sistemi di supporto clinico, 
in grado di favorire terapie antimicrobiche di 
precisione e rafforzare il contrasto all’anti-
biotico-resistenza», conclude l’imprenditore 
partenopeo. (riproduzione riservata)

S.G.

Keylon aggiorna le strategie
contro l’antibiotico-resistenza

Gaetano Cafiero
ceo di Kelyon

Massimiliano Palma 
ceo Regola

Ogni anno in Italia vengono effettuati circa 5 milioni di 
trasporti sanitari non urgenti, con una previsione di oltre 

10 milioni entro il 2030. Persone con ridotta mobilità devono 
raggiungere ospedali, centri diagnostici, strutture riabilitative o 
rientrare a casa dopo un ricovero. Nella maggior parte dei casi, 
prenotare questi servizi significa telefonare a decine di operatori, 
confrontare disponibilità e preventivi e gestire procedure spesso 
frammentate e poco trasparenti. Per questa esigenza nasce niino, 
startup italiana che digitalizza la mobilità sanitaria non urgen-
te attraverso una piattaforma che aggrega e coordina operatori 
specializzati in tutta Italia, rendendo più semplice, efficiente e 
accessibile la prenotazione di trasporti assistiti. La società an-
nuncia un round pre-seed da 1,26 milioni di euro, guidato da 
40Jemz Ventures e sostenuto da alcuni imprenditori tra cui Mi-
chele Grazioli (Vedrai), Danila De Stefano (Unobravo), Massi-
miliano Squillace (Contents.com), Alessandro Braga, Francesco 
Zaccariello (eFarma/Zeta Holding) e Fabrizio Perrone (2Watch). 
Niino opera oggi nel mercato italiano del trasporto sanitario non 
urgente, stimato in oltre 500 milioni di euro. Un settore in forte 
crescita anche a livello globale: secondo diverse analisi di mer-
cato, il comparto vale già diversi miliardi di dollari e continuerà 
a espandersi nei prossimi anni. Nel 2024 il valore del mercato era 
di circa 9,3 miliardi di dollari (fonte Market Research Future) ed 
è previsto che arrivi a raggiungere circa 17,5 miliardi di dollari 
entro il 2035, con un tasso di crescita annuo composto stimato 
del 9,5% dal 2025 al 2031 . La crescita dell’invecchiamento della 
popolazione, l’aumento delle patologie croniche e la necessità 
di rendere più accessibili i servizi sanitari stanno di fatto accele-
rando la domanda di soluzioni digitali per la mobilità sanitaria. 
E l’Italia per prima dovrà attrezzarsi in fretta, considerando che 
è oggi il Paese più anziano dell’Unione Europea: al 1° gennaio 
2025 gli over 65 hanno raggiunto quota 14,8 milioni, pari al 
25,1% della popolazione, mentre gli ultraottantenni sono oltre 
4,6 milioni. Un trend destinato ad accelerare nei prossimi anni e 
che sta aumentando la domanda di servizi sanitari, assistenziali 
e di accompagnamento (fonte Istat). Nonostante ciò, l’acces-
so alle cure continua a rappresentare una criticità per una parte 
significativa della popolazione più fragile. Secondo i dati più 
recenti della sorveglianza Passi d’Argento dell’Istituto Superiore 
di Sanità, nel biennio 2023-2024 circa 3 milioni di over 65 in 
Italia ha rinunciato almeno una volta a visite mediche o esami 
diagnostici necessari; una percentuale che sale al 23% nel Sud 
Italia e raggiunge il 40% tra le persone che vivono in condizioni 
di maggiore fragilità economica. Tra le principali cause emergono 
le lunghe liste d’attesa, ma anche le difficoltà di accesso ai servizi 
e gli ostacoli logistici legati agli spostamenti verso le strutture 
sanitarie. (riproduzione riservata)

L’accesso alle cure garantito 
con i taxi sanitari di Niino
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